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Vedi video  https://youtu.be/xhCd68wnNEA

Gli albori dell' 

“L'urbanesimo non è un fatto nuovo od esclusivo dei nostri tempi. Città famose, non solo per la loro 

importanza politica od artistica, ma anche per il numero degli abitanti, se ne ebbero in ogni periodo 

importante della storia. Le masse umane hanno naturale tendenza ad addensarsi in determinati 

centri. Richiamiamoci infatti per un momento alle origini del fenomeno urbano. Solo una parte del 

lavoro disponibile – in cervelli e braccia – presso la popolazione che occupa un determinato 

territorio è richiesto per coltivare [...], allevare [...], estrarre [...], compiere le [...] operazioni di 

trasporto [...]. Una considerevole porzione della popolazione è dal punto di vista economico a “piede 

libero” [...]. Dove vivrà essa? [...] Il fenomeno dell'addensamento urbano è [...] del tutto naturale e di 

origine prettamente economica. Se al fenomeno economico iniziale si aggiungono i fattori sociali e 

politici e la necessità di difesa, si completa il quadro del nascere e dello svilupparsi delle 

formazioni urbane. Il primo ammassamento di uomini, adunati da pure ragioni di necessità di vita, si 

ordina in disciplinata convivenza, la convivenza affina gli spiriti, suscita nuove attività; l'aggregato 

urbano assume una sua personalità [...]. La città genera la civiltà [...]. Scrivere la storia 

dell'urbanesimo è in sostanza rifare il cammino delle differenti civiltà, ritrovarne i loro aspetti più 

tipici, i loro caratteri più salienti, nella storia, nelle arti, nelle istituzioni”. Il testo è di Cesare 

Chiodi, ripreso da La città moderna. Tecnica urbanistica edito da Hoepli nel 1935, e pone l'accento 

sugli eterogenei fattori concomitanti la nascita dell' Urbanistica: economici, politici e sociali. Ma il 

dibattito su cosa debba effettivamente intendersi per Urbanistica è ancora aperto. Gustavo  

Giovannoni riporta in Vecchie città ed edilizia nuova edito per i tipi della Utet nel 1931, un fatto 

storico: “Quando  Sisto V pose mano energicamente ad eseguire il grandioso progetto di 

rinnovamento, e, come direbbero i nostri uomini d'affari, di “messa in valore dei terreni” della Roma 

alta, ed attraverso le ville ed i vigneti dell'Esquilino, del Viminale, del Quirinale tracciò le lunghe 

vie, diritte come la sua volontà, si imbatté in un grande monumento, il Colosseo, che con la sua 

enorme mole si parava dinanzi all'asse del nuovo stradone di S. Giovanni. Subitaneo ed insofferente 

di ostacoli come egli era, la sua decisione fu presto presa: il Colosseo sia tagliato e la strada passi; 

ed il fido Fontana, che già aveva distrutto il Septizonio (la cosidetta Casa di Virgilio) e che aveva dal 

papa piena autorizzazione di valersi di antichi materiali per le nuove fabbriche, fu incaricato di 

eseguire l'ordine. Ma contro questo si levò, con bell'ardire, il cardinale di Santa Severina, Giulio 

Antonio Santorio, il quale, portando dalla sua altri cardinali, tanto fece da indurre il papa a 

desistere dalla vandalica impresa, e l'Anfiteatro Flavio fu risparmiato”.  Entrambi ingegneri civili, 

hanno tesi contrastanti: per Giovannoni urbanistica è il rapporto dicotòmico tra antico e moderno; 
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per  Chiodi è importante porre l'accento sulla natura dell'insediamento urbanistico e del 

territorio. Ma, nel contempo, tra i due studiosi v’è unità nella concezione di cosa sia l'urbanistica e 

dei metodi per attuarla: occorre studiare la complessa attività umana (singola ed associativa) 

sulla città e sul territorio tramite uno studio ed un' analisi dettagliata prima di ogni intervento 

urbanistico. Si può dire che l' Urbanistica sia la scienza che studia il territorio, le sue risorse e le 

metodologie di intervento più adatte ad un armonioso sviluppo. La storia dell'urbanistica studia 

l'evoluzione dei nuclei urbani abitativi e gli schemi di fondazione delle città, le conformazioni 

spontanee determinate dalla topografia dei luoghi, la stratificazione storica degli impianti urbani e 

le logiche evolutive nel tempo. In sintesi ciò che ha portato alla nascita di nuclei urbani è stato il 

cambiamento di vita dell'uomo: dal nomadismo ( rifugi in anfratti naturali, attività di caccia e 

raccolta di frutti e bacche selvatici ) ad una vita sedentaria e stanziale ( costruzione di capanne, 

palafitte, attività agricole e di allevamento ) durante il neolitico. La popolazione cresce in virtù 

del maggiore approvvigionamento ( non più legato a situazioni contingenti, le risorse 

immediatamente disponibili sul territorio) e una parte di essa può dedicarsi alla realizzazione di 

manufatti edilizi che, via via, rendano più confortevole e sicura la vita. La disposizione 

dell'agglomerato di capanne, ad esempio, rispondendo ad intenti difensivi oltre che simbolici, è 

legata a forme planimetriche circolari o subcircolari.  I primi centri urbani, di cui si ha notizia, 

nascono in Mesopotamia, Palestina, in India; sono dislocati in zone fertili (pianure, laghi e fiumi, 

quali il Nilo e l' Indo ). Di due importanti città mesopotamiche è rimasta traccia: Uruk ( Orchoë in 

latino ) e Ur od Urim, nella Mesopotamia meridionale, vicino al fiume Eufrate. Uruk, città sumero-

babilonese, All'apice del suo sviluppo nel IV secolo a.C. contava 80.000 abitanti distribuiti in una 

superficie di 6 Km quadrati, circondata da una doppia cinta muraria lunga 10 Km. Rappresentava uno 

dei più grandi ed antichi insediamenti del mondo ( risale al 4.000 a.C.), di rilevante importanza 

politica e religiosa. Aveva tre zone sacre: la più importante era Eanna, separata dal resto della 

città con un muraglione, ricca di santuari. principale monumento era lo ziqqurat o  ziggurat 

( struttura religiosa polifunzionale), che conserva sulla cima un tempio, dedicato alla dea Inanna o 

Ishtar; oggi in gran parte eroso. Una 2ª area comprendeva lo ziqqurat di Anu ( una terrazza dove 

sorgeva il Tempio Bianco di Anu, costruzioni in mattoni piatti e rettangolari ). Nella 3ª zona vi era un 

tempio di epoca ellenistica ( IV-I secolo a.C. circa ).  Alcune costruzioni erano in mattoni crudi piatti a 

sezione quadrata con decorazioni murali. Ur ebbe un notevole sviluppo commerciale; interessanti le 

tombe con bei manufatti, e la ziggurat, ben conservatA. È Citata nella Bibbia come patria di Abramo . 

Ziqqurat  di Ur in Mesopotamia

Scavi e Pianta di un templio di Uruk in 

Vedi video https://youtu.be/H7y0p7nEKuk https://youtu.be/sHWh9q26dFI https://youtu.be/
tZtZuZDhTC8 https://youtu.be/yzfV0M18QIA

Ricostruzione della città di 

Scavi di Ur nell'attuale Iraq
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Fabbriche lungo  le vie d’acqua 

1º Rivoluzione 

La navetta volante del 

La macchina a vapore del 1765

Locomotiva a vapore Telegrafo di Morse Macchina vapore di  Horn

Telaio meccanico di Edmund Cartwright del 1784 Battello a vapore 

Vedi video https://youtu.be/u3wbtDCiNkY https://youtu.be/S7k7Oi4M8zY 

https://youtu.be/Z1FezX8ou7Y

Rivoluzione industriale ...

uno dei momenti più cruciali nella storia dell’umanità, la Rivoluzione industriale rappresenta una cesura 

netta tra il mondo precedente, legato alle attività artigianali, ed una nuova filosofia produttiva, legata 

all'industrializzazione ed al capitalismo. Concedendo all'uomo un enorme potere di manipolazione, non 

sempre in termini di progresso evolutivo, delle risorse materiali e della capacità di produrre una quantità 

di beni senza precedenti. Queste Le premesse di tale rivoluzione, nata in Inghilterra nella seconda metà del 

18° secolo: istituzioni che favorivano l’iniziativa individuale, una ricerca scientifica avanzata ( applicata 

alle scoperte tecnologiche ), un vasto settore di agricoltura capitalistica nelle mani di grandi e medi 

proprietari ( aperti all’innovazione e dotati di elevate capacità di investimento ), un’industria 

manifatturiera ed estrattiva in grado di liberare capitali, un’eccellente rete di trasporti, un alto tasso di 

urbanizzazione, un prospero commercio interno e internazionale ( grazie all' impero coloniale ). Cardine 

dello sviluppo industriale furono le innumerevoli invenzioni scientifiche, datate tra il 1760 ed il 1780: 

• filatrice multipla, 1764 del tessitore James Hargreaves, consentiva a un solo operaio di azionare 8 fusi 

per volta ( in pochi anni arrivarono a 80 );  

• telaio meccanico idraulico, 1768 ad opera di Richard Arkwright;  

• macchina a vapore, 1765-81 di James Watt; che aumentò enormemente la disponibilità di energia grazie 

anche all'incremento dell’estrazione di carbone nelle miniere ( energia che soppiantò quella idraulica, 

umana e animale );  

• Strumenti da lavoro innovativi, come nuovi tipi di aratri per scavare più in profondità il terreno, 

macchine per la semina, zappe e trebbiatrici meccaniche;  

• Innovazioni nel settore dei trasporti; vaporetto costruito nel 1807 daRobert Fulton, 1ª traversata 

dell'Atlantico nel 1819 di una nave a vapore; locomotiva realizzata nel 1814 da George Stephenson ed 

inaugurazione in Inghilterra nel 1825 della 1ª linea ferroviaria; 

• telegrafo ( dispositivo per inviare a distanza, sotto forma di impulsi elettrici, messaggi scritti, 

utilizzando un apposito codice messo a punto da Samuel Morse ) inventato da Claude Chappe ed usato in 

Francia tra il 1794 e il 1830. “L’applicazione delle nuove tecnologie alla produzione, la fabbrica 

meccanizzata e l’organizzazione del lavoro sotto il controllo dei capitalisti, la concentrazione di masse 

operaie in grandi unità produttive, l’espansione di mezzi di trasporto a vapore costituirono le basi 

principali della rivoluzione economica e del capitalismo della nuova era”, per citare la Treccani. 
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Emigrazione di massa

Emigranti 

San  Paolo Brasile

Londra Inghilterra  

...... ed urbanesimo

Nile Tower  Il Cairo progetto

Shanghai China  

I forti capitali investiti nelle città e le nuove fabbriche in cerca di operai diedero una spinta allo 

urbanesimo ( immigrazione dalle campagne e dai piccoli centri nelle grandi città di ingenti masse, per la 

maggior parte rurali, in cerca di lavoro ). Il mutamento troppo rapido e non controllato, portò a gravi 

squilibri  demografici, economici, sociali, culturali e di costume, modificando profondamente il volto delle 

città e gli stili di vita.  In sintesi, ecco la storia dell'urbanesimo dagli albori della civiltà ad oggi. La 

formazione delle più antiche città in Mesopotamia, Egitto, India, Cina derivò principalmente da un surplus 

agricolo-alimentare e da favorevoli condizioni climatiche e idrografiche, che portarono ad un incremento 

demografico. Roma imperiale raggiunse forse un milione di abitanti . Una ripresa dell’urbanesimo si ebbe in 

epoca medievale, dopo l'anno mille per le mutate condizioni economiche ed in seguito con l’inizio delle 

esplorazioni geografiche e dell’espansione coloniale. Intorno al 1870 v'erano nel mondo 160 città circa con 

più di 100.000 abitanti, ed alcune con oltre un milione, come Londra e Parigi. A metà del XX° secolo le città 

con più di un milione di abitanti erano divenute quasi un centinaio. anche le agglomerazioni del Terzo Mondo  

Continuavano ad espandersi nonostante una mancata industrializzazione e gli effetti della 

decolonizzazione. Un arresto dell'urbanesimo si ebbe durante le due guerre mondiali: molte città europee 

vennero distrutte, parzialmente o totalmente. La ricostruzione non sempre seguì schemi logici dettati 

dalla redazione di piani urbanistici. In Italia i Piani Regolatori sono stati  regolamentati dalla  legge 17 

agosto 1942, n. 1150. È stato necessario pianificare interventi per ridurre i pericoli legati al dissesto 

idrogeologico ( l’insieme dei processi morfologici distruttivi sul territorio a causa della rapidità con cui 

avvengono, frane, erosioni e alluvioni, spesso causati da abusivismo edilizio, disboscamento indiscriminato, 

cementificazione selvaggia, agricoltura intensiva ). Nei Paesi in via di sviluppo La rete urbana risulta  

squilibrata: da un lato piccoli centri caratterizzati da pochi servizi e dall'altro poche grandi città. anche il 

paesaggio urbano è disomogeneo: quartieri moderni costruiti secondo i criteri urbanistici occidentali con 

uffici, multinazionali, sedi governative; edifici di matrice coloniale, in passato occupati dagli europei, oggi 

residenze per classi dirigenti, militari, grandi commercianti e borghesia locale. A seguito dell’indipendenza 

dalla colonizzazione europea, è esploso il fenomeno urbano,  Ma i giovani stati si sono trovati senza risorse 

per infrastrutture, servizi ed alloggi necessari. Inoltre, sono proliferati quartieri che spesso ricalcano le 

caratteristiche dei diversi gruppi etnici ivi trasferitisi dalle aree rurali, contribuendo  al disordine 

strutturale ed alla fisionomia eterogenea di queste periferie urbane. Analogo contraddizioni si 

riscontrano in alcune Metropoli ( città di grandi dimensioni la cui area metropolitana è di almeno 1 milione 

di abitanti ) brasiliane. Rio de Janeiro È caratterizzata da moderni grattaceli e quartieri fatiscenti chiamati 

favelas. Nella Megalopoli ( vasta area regionale, costituita da diverse aree metropolitane ) di San Paolo il 

contrasto è dato da edifici del centro storico in stile neogotico e moderni grattacieli. Shanghai ha un volto 

contemporaneo con alte torri svettanti, come Shanghai Wfc, Jin Mao Tower e Shanghai Tower. 
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 Urbanistica 

https://youtu.be/mCM6C_L6RS4 https://youtu.be/cAqLlPT0ma0 https://youtu.be/agSKwxWDpLA
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Via dei  Crociferi a Catania 

I  Quattro Canti a Catania Colonna di Minerva a Sabbioneta

Tra Seicento e Settecento gli stati europei, governati da regimi assolutistici, sviluppano modelli 

urbanistici che non si rifanno alle linee curve e sinuose od alle superfici concave e convesse tipiche 

dell'arte barocca (come nelle “tre arti del disegno”, architettura, pittura, scultura). Ma 

ribadiscono la scelta, in linea con la classicità, di tessuti urbani geometricamente definiti e di 

strade rettilinee dalla inconsueta lunghezza, i rettifili.  Che generno secondo l’architetto Paolo 

Portoghesi crea una dilatazione dello spazio urbano. nella regolarità e lunghezza delle nuove 

strade si esprime la ricerca di una unità figurativa che impone le proprie leggi (dinamiche e 

policentriche) a tutta la città, estendendosi anche attraverso il parco e la strada alberata al 

territorio circostante. In realtà, si crea quasi una sorta di contrapposizione tra il movimento 

barocco delle architetture maggiori e l’estrema regolarità della maglia urbana.  Le tortuosità 

della viabilità medievale già dal rinascimento lasciano il posto a larghe piazze e vie diritte e 

regolari. Uno scenografico dinamismo rende la città un teatro e l'edificio diviene protagonista. 

Esempio mirabile Roma, con le realizzazioni di inizio XVI° secolo (ad esempio via Giulia e via della 

Lungara), o quelle dei decenni successivi (con la definizione del Tridente), fino a quelle della 

seconda metà del secolo (con via Pia, tracciata lungo il crinale del Quirinale a est dell’area più 

densamente abitata compresa nell’ansa del Tevere), fino ai nuovi rettifili sistini per collegare le più 

importanti chiese, voluti dal papa Susto V tra il 1585 ed il 1590 e realizzati grazie alla 

collaborazione dell'architetto Domenico Fontana. E l'invenzione geniale dell' obelisco: perno su cui 

convergono molteplici strade (e un numero tendenzialmente infinito di punti di vista) che, a sua 

volta, materializza la nota metafora della città “in syderis formam”. A Catania i rettifili 

settecenteschi creano scenografici allineamenti dove si aprono le piazze maggiori: quella del 

Duomo, vero fulcro della città storica, quasi interamente disegnata dall’architetto Giovan Battista 

Vaccarini, allievo del Bernini. L'impostazione viaria è di tipo romano: cardo e decumano 

rappresentano l'ossatura principale, cioè via Etnea e via Vittorio Emanuele; mentre Un'altra 

strada, via Di Sangiuliano (ex strada dei quattro cantoni), interseca la via Uzeta  (via Etnea)   ad 

angolo retto, formando con essa i quattro canti. A Sabbioneta un colonna sormontata dalla statua 

della dea Athena,  protettrice della città in quanto dea della saggezza, sorvegliava dall’alto i 

cittadini. era stata Posizionata nel 1584 lungo l’antica strada Giulia, dove si incrociavano Decumano 

e Cardo, cioè le vie principali. Ma nel 1931 si è deciso di ricollocarla nel centro di Piazza d’Armi: 

orientata verso il centro della città, Un tempo essa guardava Palazzo Giardino. 

Il Tridente all’interno del Campo Marzio 

Il Tridente di notte a Roma 

Obelisco Vaticano 
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